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a cura di Giuliana Scimé

Franco Grignani, architetto, designer, pittore e fotografo, alla fine degli anni Venti cede al fascino del fotogramma – immagine diretta senza l’uso della macchina fotografica -; processo che abbandonerà ben presto, ma che sarà esperienza fondamentale per mettere a punto la sua teoria sulla luce e sulla forma, e soprattutto sulla percezione visiva.

Infatti, Grignani è stato uno dei più grandi teorici della percezione che ha indagato con una serie di sperimentazioni in fotografia: ripresa da punti di vista insoliti, effetto flou, distorsione, negativo/positivo, sovrastampa.

I materiali che utilizza per ottenere delle immagini così complesse sono semplicissimi: acqua, olio, frammenti di vetri e specchi, carta, ecc. e non vi è manipolazione, ma paziente lavoro in camera oscura.

La sua ricerca culmina nella formulazione della teoria della ‘subpercezione’, che risale al 1949: “E’ un’analisi quasi drammatica del recupero di un assurdo fisico di uno spazio passivo, zona sconosciuta che appare e scompare, immobile e veloce contemporaneamente, che muta i confini delle forme.” (da Il senso di una ricerca, Reggio Emilia, 1979).

La subpercezione registra nei meccanismi mentali quel mondo oggettuale che coscientemente crediamo di non aver colto.

La mostra comprende circa 80 opere in fotografia che disegnano l’intero arco produttivo di Franco Grignani.

FRANCO GRIGNANI

Nato a Pieve Porto Morone (Pavia) nel 1908, dopo la laurea in architettura, si indirizza alla professione di graphic designer, imponendosi fra i più creativi a livello internazionale.

E’ stato invitato ai lavori del primo Vision 65 all’Università di Carbondale (Stati Uniti). Membro della giuria internazionale di Typomundus XX/2 e della Biennale de l’Affiche di Varsavia (1970); membro dell’ICTA di New York e dell’AGI (Allinace Graphique Internationale).

Suoi lavori fanno parte delle collezioni permanenti del Museum of Modern Art di New York, dello Stedelijek Museum di Amsterdam, del Museo d’Arte Moderna di Varsavia, del Victoria and Albert Museum di Londra, oltre che di collezioni private.

Ha esposto in numerose mostre personali e collettive in Italia e all’estero.

E’ morto a Milano nel 1999. 










